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	MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

	UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA PUGLIA

	DIREZIONE GENERALE

	UFFICIO VI

politiche per gli studenti 



	Prot.n° 7101
Il Dirigente: dott.ssa Anna Cammalleri
	                                                  Bari,  05.11.2010



IL DIRETTORE GENERALE

VISTA la Legge n. 104 del 5/2/92 (Legge Quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle
             persone handicappate);
VISTA la Legge n. 440 del 18-12-97 concernente l’istituzione del fondo per l’arricchimento e l’ampliamento
           dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi;

VISTA la Legge quadro n. 328 dell’8/11/2000 recante disposizioni per la realizzazione del sistema integrato
           di interventi e servizi sociali, nonché il relativo piano nazionale approvato con D.P.R. 3/5/2001;

VISTI i propri decreti n. 19945 del 31/10/2001,n. 5685 del 10/2/2002 e n. 1162 drl 2/2/2004 con cui sono 

          state istituite, nell’ambito regionale, alcune Scuole Polo di riferimento per tutte le attività connesse
          alla realizzazione di interventi in materia di integrazione scolastica di alunni in situazione di handicap;

VISTA la Direttiva n. 93 del 30 novembre 2009 del MIUR relativa agli interventi ex lege 440/97;

VISTA la C.M. n. 38 della Direzione Generale per lo Studente, l’Integrazione, la Partecipazione  -trasmessa con  Comunicazione  – Ufficio VII della medesima Direzione Generale, prot. n. 2853 del 15 aprile 2010-   con la quale è stato assegnato a   quest’Ufficio, l’importo di € 400.865,00 - Capp. 4398-4400-4396 e 4397 – EPR 2009 L. 440/1997 – per   interventi a favore degli alunni in situazione di handicap; 
ATTESO che le voci di spesa e relativi capitoli della predetta somma prevedono le seguenti assegnazioni per le tipologie di istruzione di seguito elencate:

	· Istruzione prescolastica
	capitolo  4398
	€
	37.157,00

	· Istruzione primaria
	capitolo  4400
	€
	130.596,00

	· Istruzione secondaria I grado 
	capitolo  4396
	€
	106.371,00

	· Istruzione secondaria II grado 
	capitolo  4397
	€
	126.741.00

	TOTALE
	
	€
	400.865,00


ACCERTATA la disponibilità di cassa;
DECRETA
Art. 1

 Premesso che:

in base alla C.M. n. 38/2010, dinanzi citata, l’importo di € 400.865,00- Capp. 4398-4400-4396 e 4397 L. 440/1997 – è destinato per  interventi a favore degli alunni in situazione di handicap, in particolare per: 
· progetti innovativi e di sperimentazione atti a promuovere l’effettivo sviluppo di metodologie didattiche ed organizzative che, anche grazie all’uso delle nuove tecnologie, realizzino pratiche inclusive, tenuto conto delle esperienze maturate con il Piano di formazione nazionale I CARE;

· situazioni di particolare complessità che comportano la prosecuzione di progetti in rete fra scuole o fra scuole, enti locali ed associazioni, anche con il coinvolgimento dei Centri territoriali per la disabilità;

· progetti che definiscano buone pratiche in relazione al progetto di vita dell’alunno con disabilità, anche mediante l’alternanza scuola-lavoro e un opportuno orientamento scolastico;

· lo sviluppo di reti di scuole collegate a Scuole Polo o CTS mediante la creazione di siti web, di forum della rete, nonché mediante la costituzione di gruppi di lavoro in rete, impegnati anche in attività di monitoraggio e di individuazione dei bisogni delle scuole; 
al fine di:

implementare le attività progettuali più idonee a soddisfare i bisogni rilevate al livello di istituzione scolastica e  sostenere le azioni di coordinamento e di sistema;

l’importo di € 400.865,00- Capp. 4398/1-4400/1-4396/1-e 4397/1 L. 440/1997 – per interventi a favore degli alunni in situazione di handicap è così ripartito: 
· il 70% dell’importo di € 400.865,00, pari a € 280.604,80,  è assegnato agli Uffici di Ambito Territoriale Provinciale, al fine della successiva assegnazione alle Istituzioni Scolastiche del territorio di loro competenza, in misura proporzionale al numero di alunni disabili censiti per l’a.s. 2009/2010, come riportato nell’allegato 1, parte integrante del presente provvedimento. Le Istituzioni Scolastiche autonome utilizzeranno i fondi così assegnati per l’attivazione di percorsi didattico-educativi sperimentali realmente innovativi, con particolare riguardo agli alunni disabili di più complessa gestione nell’ambito del tempo scuola e con attenzione, in sede progettuale. A tal fine le istituzioni scolastiche potranno integrare le risorse di cui innanzi con quelle rese disponibili dalla programmazione socio-sanitaria territoriale dei Piani Sociali di Zona, ovvero con altre fonti di finanziamento, sia in termini di provvidenze dirette alle famiglie, sia in termini di assistenza specializzata, nella prospettiva di una concezione unitaria del tempo scolastico ed extra-scolastico e della costruzione e realizzazione del progetto di vita. 
Le Istituzioni Scolastiche dovranno in via prioritaria strutturare gli interventi in rete, sia verticale, per favorire la continuità del progetto di vita del/degli alunno/i con disabilità, che orizzontale, per favorire il raccordo con il territorio e con i suoi attori, anche collegandosi con le Scuole Polo, con i CTSH di competenza, adottando le formule organizzative e i moduli amministrativi ritenuti più idonei; 
· Il 25% dell’importo di € 400.865,00, pari a € 100.216,00, alle Scuole Polo H, così come riportato nell’allegato 2, al fine del coordinamento, promozione, riflessione sulla pratica e sulla cultura dell’integrazione, documentazione e disseminazione dei risultati, quale strumento diffusivo di metodologie didattiche ed educative innovative e realmente efficaci o per eventuale compartecipazione ai progetti delle istituzioni scolastiche autonome, collegate;
· Il 5% dell’importo di € 400.865,00,  pari a € 20.070,20, di competenza di questa Direzione Generale al fine delle azioni perequative e di sistema a livello regionale.

Art. 2
1. Gli interventi attuati dalle Istituzioni Scolastiche e dalle Scuole Polo saranno oggetto di rendicontazione e monitoraggio,  in itinere ed ex post, con particolare riferimento alle seguenti macro-categorie di indicatori: 
a. tipologia degli alunni destinatari; 
b. valenza sperimentale e innovativa nelle metodologie, nelle procedure, nelle modalità organizzative adottate; 
c. coerenza interna; 
d. coerenza con la programmazione territoriale; 
e. metodi e procedure di verifica, controllo, documentazione, valutazione; 
f. esiti in termini di efficienza ed efficacia; 
g. trasferibilità.
Art. 3
 L’Ufficio II darà attuazione al presente provvedimento per la parte di competenza .
	
	

	
	             IL DIRETTORE GENERALE 

	
	                F.to  Lucrezia Stellacci


- Ai Dirigenti degli Uffici VII, VIII, IX, X e XI  dell’USR per la Puglia
      Loro Sedi
- Al Dirigente dell'Ufficio II dell'U.S.R. PUGLIA


       Sede
- Ai Dirigenti Scolastici delle seguenti Scuole Polo per la Disabilità:                                        
1
3° C.D. "IMBRIANI" - ANDRIA

2
I.P.S.S.C. "GARRONE" - BARLETTA

3
4° C.D. "FIORE" - GRAVINA

4
I.C. "UMBERTO I - SAN NICOLA" - BARI

5
I.P.S.I.A. "MAJORANA" - BARI

6
S.S. 1° G.  "GALILEI" - MONOPOLI

7
I.P.S.S.S. "MORVILLO FALCONE" di BRINDISI

8
 II.SS. "SALVEMINI" di FASANO

9
ITG MASI -FOGGIA

10
CD DE AMICIS-S. FERDINANDO DI PUGLIA

11
LC VIRGILIO-VICO DEL GARGANO

12
DD ARADEO 

13
IC CASARANO II POLO

14
ITAS DELEDDA LECCE

15
D.D.11° "VICO" Taranto

16
IPST "Cabrini" Taranto                                         
1/4
Responsabile del procedimento: Referente Reg.le  per la Disabilità  prof.ssa ROSSI Annalisa       ( 080-5506285      mail: annalisa.rossi.ba@istruzione.it
Via Castromediano n.123 – 70125 BARI  

Sito WEB: http://www.puglia.istruzione.it/
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